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KOTE DEL TRADUTTORE

( i ) /^VUelIe foftanze» dall'ufo delle quali ri-
V^,folta una qualche mutaz.one nel filic¬

ina de' fluidi , o de1 folidi dell' animale vivente
indipendentemente dalla loro figura, pefo, o mo¬
vimento j fono od alimenti , o medicamenti , o
veleni. Si chiamano Alimenti quando fommini-
rtrano materia al naturale accrefcmento dell' ani¬
male, ed al riftauramento dì quelle parti, le qua¬
li fi vanno continuamente perdendo per 1' azione
continua della forza vitale ; Medicamenti , quando
il loro ufo è diretto a rirtabilire la macchina dal
difordine, in cui fi trova; Veleni , quando tendo¬
no a difordinare, e diftvuggere 1' animale econo¬
mia . Quindi accade fovente, che gii alimenti (I
cangino in medicamenti , ed in veleni •, e che co¬
sì pure in veleni fi cangino i medicamenti , ed
all' incontro in medicamenti i veleni. Egli e per¬
ciò, che alcuni Scrittori hanno chiamato col ti¬
tolo di alimenti mt dk amentofi, ovvero di medica¬
menti alimentari certe foftanze dirette nello tref-
fo tempo ed a nutrire , ed a medicare l'indivi¬
duo ; tali fono appunto i latti ec. I medica¬
menti poi furono principalmente divifi in gene¬
rali , e topici; in interni, ertemi, e medj ; in
femplici , e comporti . Medicamenti generali fi
chiamano quelli , i cui effetti s'eftendono al di
là del luogo , fu cui furono applicati ; medica¬
menti topici quei, di cui l'azione fembra limi¬
tari! al foto luogo della loro applicazione . Ri¬
medi poi interni fi chiamano quelli, che vengo¬
no prefi per bocca , e quindi fono portati allo
ftomaco j eftwni quei , che vengono applicati 8

qual-
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qualche parte efterna, per efempio gli unguenti j
gli empiaftri , ec. ; medj quei, che per mezzo di
orificj , che fono aperti alla fuperficie citeriore
de/ corpo , $' introducono dentro alcune cavità
del corpo fteffo non molto dittanti da detti ori¬
fici, e tali fono 1 lavativi, i gargarifmi, i ma-
fticatorj, le varie fpecie d'inazioni, e limili .
Medicamenti comporti fi dicono quei , che fono
formati dalla varia mifcella , combinazione , e
preparazione de'femplici co'mezzi impegnati dalla
Farmacia; tali fono, per efempio, le pillole, gli
c!j effenziali, molte fpecie di fali ec. Col nome,
poi di femplici s'intendono que' rimedj , che o fi
traggono tali quali dalla Natura , come per efem¬
pio le radici, le feorze, ec; o vengono fommi-
ni/rrati da alcune fabbriche in grande, che banfta
per oggetto la loro preparazione , come appun¬
to farebbero i\ Calmtto , il cremor di tartaro , la
ceruffa ec. La Dottrina , che tratta dei medica¬
menti femplici , fi chiama Materia Medica , e
perciò la deferizione didima d'ogni femplice me¬
dicamento, P efpofizione delle fue mediche facol¬
tà , e la più acconcia maniera di adoperarlo fono
i foggetti, ne' quali effn deve principalmente oc¬
cuparli . Nondimeno molti Scrittori fogliono pre¬
mettere alcune rifleflìoni generali , le quali feb-
bene pofiano a primo colpo fembrare ftraniere a'
predilli argomenti, pure non mancano di contri¬
buir grandemente alla loro più pronta , ed inti¬
ma conofcenz3. Talee appunto Ja natura della
prefente Introduzione > nella qua/e /'Autore cerca
ciraoftrare alcuni principj generali , onde -rendere
più piano e più fecondo lo fiudio della Materia
Medica.

(a) Gii effetti rifultanti dall' applicazione d'
una qualunque foftanza fopra le varie parti dell
umano individuo dipendono e dall' azione di tal
foftitiza fu quelle parti, e dalla reazione di quel¬le
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le parti fulis Manza (iella. Or quella reazione
dovendo eflere differente fecondo la varia condi¬
zione delie parti predette, perciò nell'uomo vi¬
vente l'applicazione de'rimedj dovrà produrre
effetti grandemente divcrfi da quelli, che rilulta-
no, qualora quelli medefimi rimedj fieno appli¬
cati falle mtdcfioìs parti o feparate dall'intero,
e vivo corpo, od appartenenti ad un animale
già eftinto . Eoli è abbaftanza noto, che la mu-
razione, che producono i rimedj applicati fulle
parti degli animali vivi, fono per l'ordinario
molto differenti da quelle i che quelli ' producono
/opra le medefim; parti già morte; e che nel
primo cah gli effetti fogliano apparire anche in
luoghi lontani da quel/i, fu cui s'è fatta l'ap¬
plicazione» e non m»i nel fecondo, mentre in
tale cafo la mutazione, che produce il rimedio,
nort oltrepafla il luogo della fua applicazione.
Per efempio,la ch'inchina applicata fallo ftomaco
morto \o difende da\la corruzione, ma non vi
produce le forti contrazioni > che fuole fpeffo pro¬
durre nello ftomaco vivo . Il rabarbaro applicato
fuJ/o ftomaco morto lo difende parimenti dalli
corruzione, ma non vi produca alcuna purgazio¬
ne, come fuol farli nello ftomaco viv.o. Co;] in¬
trodotto nello ftomaco d' nn uomo morto il tar¬
taro emetico , neftun moto di vomito fi fcorge
fuccederey ne fi fcorge alcun moto , che indichi
eccitamento a defezioni, fé vi s'introduca della
magnefia , della cafira ec. Le cantarelle applicate
alle cofcie, al petto , ec. d'un uomo morto non
fanno apparire alcuna contrazione nella vefcica.
Collo ftelTb metodo li potrebbe procedere , onde
dirhofttare la differenza mafìima, che v'è fra gli
effetti , che rifultano applicando i rimedj alle
parti animali o morte, o vive. Egli è vero pe¬
lò, che vi fono alcuni effetti, i quali nell'uomo
mona fono dovili a quelli , che appsrifcono

peli*
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tiell' uomo vivo, eccettuata qualche rfiffìerenza dì*
pendente dalla divelia condizione delle parti efa»'
minate. Così e negli animali pivi, e ne'morti
ij freddo corruga ie fibre, l'acqua tepida le ri-
laffa, i caufiici ne distruggono la tenitura. Cc;ì
il fale, l'alcool, la fcintilla elettrica ec eccita¬
no e negli animali vivi , e ne' morti ]' irritabili¬
tà mufcolare, qualora però i mufcoii o per ma¬
lattia , o per eilere panato lungp tempo , da che
non fanno più patte d' un corpo animato, non
abbiano perduta siffatto una tal loro proprietà .
Cosi o fia vivo, o fia morto l'animale, la chin-
china , la canfora ec. difendono le fue carni dal¬
ia corruzione. Egli è perciò riect-fiariodiftinguef
bene nell'efame de'rimedj gii effetti, eh'effi in-
diibr;farnp/ue producono fa una qualche parte ani¬
ma/e o viva o morta /otto varie condizioni ir»
virtù d'una loro particolare affinità, o poten¬
za , da quelli, i quali dipendono daUe fotze del¬
la vita, e cht perciò non fi olTervano produrli»
fé non quando vengono applicati fopra qualche
parte d'un animale vivente.

( 5 ) I corpi ertemi non tutti fi limitano a fa¬
re un' immediata impresone folameme fopra 1»
/bftanza dei nei vi. Vene fono parecchi, che mo¬
strano un' azione abbaltanza diitinta full' altre
parti sì fluide, che l'olide del corpo umano. Pre-
feindendo dall'azione meccanica de'corpi pefanti,
comprimenti, taglienti, ec., e prefeindendo dall'
««ione del fuoco, ebe tutto ugualmente /compo¬
ne, e diftrugge, noi fappiamo da una ferie d'in-
numerabìli oifervazioni, che moke materie per
una particolare affinità colle varie foffanze ani»
mali, o per una varietà di calore fpecifico vi
producono, quando vi fono applicate, o «n'ite >
confiderabili cangiamenti. Egli è flato in fatti in
queft* ultimi anni diiDoftrato , che non tutti i
corpi d' una iteila mafia fono ugualmente rifcal.

dati
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dati dall' applicazione ti'mia medcGma quantità
di fuoco elementare, ma che per elevar di un
dato numero c/i gradi , fecondo Is mifure del ter¬
mometro, /'attuale temperatura di folìanze di-
verfe, ci vuole una differente copia del princi¬
pio igneo ; ond' è , che il fuoco, che produce in
un dato corpo un grado di calore, farà atto a
produrne due in un altro, e tre in un terzo, e
così difc orrendo . Per !a qual cofa, quando una
materia viene applicata , o mefcolata ad un'altra
di genere diverfo, il calore non fi distribuirà fe¬
condo la proporzione delle maffe , ma fz'andio
fecondo la d'verfa attitudine, che quel/e foftanze
hanno di elTere diverfornente rifcaldate da un1
ugual copia dell' igneo principio. Segue da ciò,
che quando all'umano individuo vengono appli¬
cate foftanze di vario genere, quefte vi eccitano
un vario grado di calore o di freddo, fecondo la
loro diverfa natu r a , temperatura , e malfa . Ri-
fultano quindi alle volte vati- (competizioni, e
compofizioni novelle, e perciò de' cangiamenti
più o meno confiderabili. Ma molto più frequen¬
ti , e più grandi fogìiono effcrs i cangiamenti ,
che provengono dall'affinità, che hanno varie
parti, o folìanze componenti iì corpo umano ,
colle materie, che vi fono applicate. Da tale
affinità appunto nafce affai fpeffb, che tali mate¬
rie combinandofi in vario modo colle varie mo-
lecule deila parte, fu cui fono applicate, vi pro¬
ducono notabli alterazioni, onde qualche volta
arrivino a diftruggerne eziandio Ja te rimira . Ed
in fatti queft' è la ragione, per cui, ficcarne oi-
fsrvp Baglivi (De us. & ahus. Vtfic. ) la pol¬
vere ielle cantarelle mefcolata col fangue efirac*
ro da'vafi lo coagula ful'e prime, e poi lo di-
fc.'oglie in un liquore livido; e cesi parimenti
molte cauftiche materie, come, per efempio , 1'
acido vitnolko concentrato, abbruciano la fo

ftan-
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ftanza animale, fu cui vengono applicate» o fia
cfTa mufcolare , o fia nervo fa , o fi a cellulare , e
quando fa parte d'un animale vivente, e quando
ne fia fiaccata , oppure appartenga ad un anima»
ie già eftÌDto. Così fi potrebbero citare mok'al¬
tri efempj per dimouVare l'azione s che molti
corpi esercitano fopra varie parti del corpo umano
indipendentemente da' nervi . Nondimeno per¬
chè un corpo eilerno ecciti in noi una fenfazio-
ne , conviene , che qtiefto corpo faccia un' im-
preflione immediata fopra la folUnza nervofa o
nuda , o coperta da qualche altra molle foftanza »
la quale quanto più farà crafTa, tanto più ouufa
farà la fenfazione quindi proveniente . Per la
qual cofa i corpi efterni agendo fopra una parte
d* un nervo vi producono una mutazione, che
propagando/i in un ifrante lunghetto il nervo , s.
cui tal pane appartiene, fino al comune fenforio,
eccita neU' anima una fenfazione cotrifpondente .
Quella fenfazione determina fpeffo la noflra vo¬
lontà ad agire in un certo modo fui comune
fenforio, onde occafìonarvi una mutazione , che
prqpagandofì per il nervo , che va ad un dato
mufeoh, od a ceree fibre motrici, vi produce
un'opportuna irritazione, per cui fuccede quel
movimento , che la volontà fi è in tal cafo de¬
terminata d'eccitare. La determinazione poi del¬
la volontà ad un atto particolare è ciò, che il
noftro Aucore chiama Voltatone , ondediiìinguerla
dalla potenza, o facoltà che ha 1' anima di vole¬
re o quella , o quella cofa , alia quai facoltà vie¬
ne generalmente dato il nome di Volontà . Il
Cullen nella fua Fifiologia diiìingue due forta di
fenfazioni, chiamando le une Sehftiz.ioni d'ini'
frejfione , e Je altre Senfaùont dt cofcienz.4. Le
fenfazioni d ! impreflìone fono appunto quelle ,
che abbiamo indicate di fopra, le quali fono pro¬
dotte dall' impilinone, od impreffìone de'corpi

etfer-
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éfierni j e fono comprefe Cotto cinque capi, che (ì
chiamano [enfi, cine h villa , J' udito , l'odorato,
il oufto, ed il tatto. Perché poi abbia luogo una
tentazione d'impresone , convien , che quefla im-
preffiontf abbia una certa forza, ed una certa du¬
rata . Se J'imprefllone è troppo debole , non fi
ha alcuni fenfazione, e s'efla e troppo forte ,
produce il dolore, diitruggendo, o tendendo a
d/Ytruggere 1' organo, fu cui agifee. Le fenfazioni
interpoTte fra i due predetti limiti fono relative
alla mutazione s che viene in tal cafo prodotta fu*
nervi. Così una fenfazione riefee tanto pib forte»
quanto più de-bole è (fata quella dello fte/To gene¬
re, che la ha preceduta. Così parimenti uno ftef-
fo genere d'azione può produrre una fenfazione
di genere diverto fecondo il grado dell'azione
precedente» o la condizione del ììftema : per efem-
pio , un corpo che al tatto d'un individuo appa*
lira, afpro, non fembrerà punto tale al tatto d 5
Un altro individuo, di cui le fibre rigide non
fsntono ugualmente le picciole àifuguagUanze ne"
corpi ertemi ; ed un corpo fembrerà o caldo, o
freddo fecondo che la fenfazione precedente rap¬
porto a quefìo genere è tìnta più o meno forte t
cioè apparirà freddo, fé un calore maggiore lo
abbia preceduto, e vicev erfa ; per Ja qua] cofa,
fembra calda Ja neve alle mani agghiacciate, e
ferobra freddi l'acqua tepida alle mani molto cal¬
de. Quindi apparifee che la qualità, e Ja forza
della fenfazione non poffono fervire di rnifura
certa, ed efatta dell* qualità, e forza dell' azione,
che 1' ha prodotta . Le fenfazioni di cofeienza fa¬
ro da Cul'en chiamate quelle, che derivano dal
fenfo intimo, che l'anima ha della fua propria
azione» e dei moti, ch'ella eccita. Di quelle fen¬
fazioni ài cofeienza l'Autore forma le feguenri
fei claflì : i.° le fenfazioni di appercezione, per
mezzo ddle quali noi damo, in generale,intima¬

mi»-



i$z ■ N O T 2 DEL
mente perfuafi, che noi godiamo della facoltà ai
penfare, di conofcere, di giudicare, di volere, e
che noi abbiamo confeguentemente il fenfo in¬
timo della noftra efiftenza, e della noftra identi¬
tà: z.° le fenfazioni prodotte dallo fiato partico¬
lare della facoltà di penfare, per modo che la-
percezione , la memoria , il giudizio riefcono
più o meno evadenti, pia o meno pronti, pia °
meno efatti: 3.» le lenfaziom prodotte dallo ica-
to particolare dilla volizione, e da' tuoi differenti*
modi : 4 . le fenfazioni prodotte dallo flato gene¬
rale d'azione, nel quale fi ravvifano vigore o
debolezza, ben o mal effere : 5-° 'e fenfazioni pro¬
dotte dai fenfo intimo delle azioni eccitate , o del
moto delle differenti parti del corpo: 6.Me fen¬
fazioni prodotte dalla diminuzione, o daJl'aUenzi
dell' imprtffioni .

( 4 ) La fenubUita , o fÀa la facoltà di /enti-
re appartiene unicamente a\l* anima . Nondimeno
quella voce viene eziandio tifata per efprimere
la proprietà, che hanno alcune parti del corpo
umano di eccitare nell'anima le fenfazioni, qua¬
lora j corpi edemi vengano a far fopra loro una
conveniente impreKìont. In quefto fenfo le par¬
ti ftPiG'otli del corpo umano fono i nervi, ed 1
nervi foli fono dotati di una tale fenlibil'ua . _

( 5 ) Vi fono certe parti del corpo umano chia¬
mate volgarmente tnufcoUn o camofe , le quali
hanno la proprietà di contraerfi, qualora venga¬
no foHeciiate* da un qualche agente. Uaa tale
proprietà fi chiama irritabilità , e perciò quelle
medelime parti fi chiamano eziandio parti Mu¬
tabili , le quali nelle varie circostanze ccntraen-
dolì in virtù di tale loro facoltà divengono gli
ftromenti d.-'diverfi moti della macchina uma¬
na. Neil* irritabilità fi devono perb due cole di-
tìinguere; cioè la forza, con cui s'efeguifcono te
contrazioni, e la facilità, con cui vengono ecci*

tate;



T RAD UT TORE i$f
tate -, la pri/ua affezione viene da CuJ/en (Tifioiog. )
concranV'iiara coi nome di mobilità , e la fecon¬
da con quello di vigore delle fibre mufcolar i . L*
irritabilità può dfcie eccitata in due differenti
maniere, o da uno itimelo che aojfca immediaia-
mcntc fuila foftanza mufcolare , o da' nervi, che
vanno a quella data (oftarza. Nel primo caio 1'
irritabilità del mufcolo viene da Cul/en diftinta
col nome di potenza inerente , e nel fecondo (eon
quello di p9tenz.il nervofa . Quella potenza nervo-
fa può aver luogo o per un incitamento fu' nervi
predetti per parte de'corpi ertemi, o per una de¬
terminazione delia volontà , la quale foileciti
què'nervi a produrre nella data folla nza mufeo-
hre una determinata contrazione . La potenza ner-
yofa in queft' ultimo cafo viene da Calieri parti¬
colarmente chiamata potenza animale . La poten¬
za inerente viene eccitata dall'applicazione dell'
acqua fredda , d'un caior veemente , del tale , dello
fpitito di vino, de\ fangus ec., daU' irritazione
fatta co'corpi ìrfpri , e pungenti, dall'eltenfione
delle parti irritabili, e /oprammo dal/a fcintilla
elettrica. Alcuni veleni chimici producono delle
forti contrazioni ne' mufio/i , fu cui fono appli¬
cati , ma queiti moti fono inftabili , ed irregola¬
ri . Tutte poi quelle eofe , dalle quali J'irrita¬
bilità vk'it eccitata, fi chiamano ftimoli , ovvero
potenze ftwelonti ; all'incontro quelle cofe, che
diminuifco.no l'irritabilità , ii chiamano fedativi >
o potenze fedative . Del redo l' irritabilità non
è la medelìma in tutti i mufcoli, che compon¬
gono uno lteffo individuo. Cos] la potenza ine¬
rente è in aicune parti più forte , più mobile ,
e pili permanente , ch<: in a/cune altre . Oltrac¬
ciò il cuore , eà i iniifcoì: diritti quando fono ir¬
ritati, fi contraggono, e fi rilaifar.o fucctdivamen¬
te finché arrivino ad uno fiato di quiete ; ali 3
incontro queft,' td.tsrn.auya ài contazionij e di ri-,

Tea N lai-
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lafTamenti non ka punto luogo in alcune al¬
tre parti , nelle quali le fibre mufcolari circon¬
dano certe cavità, come^per eferfipio, nel canale
interinale, e nella vefcica urinaria, dove irritate.
le fibre fi contraggono, fenza che ne fucceda un
alterno rilaffamento , fé non quando una porzio¬
ne vi^ne tagliata e imparata dal redo . li vigore
delle fibre motrici , o mufcolari è in ragion com¬
porta della, qualità, ed intenuta deUo ftirnok» , e
della forza delle potenze animale nervo/a , ed
inerente. La mobilità poi delle fibre irefi* fembra
dipendere da una particolare loro condizione , e
va congiunta con una diminuzione di tendone,
ed un indebolimento delle potenze animale, ner¬
vo fa , ed jnerenre. OJrre all'irritabilità i muteo-
li godono di un'altra proprietà , la. quale appar¬
tiene eziandio alle altre fibre animali , ed è una
tendenza a contvaerfi nativamente da per fé ,
fenza l* azioneNl'uno ftimolo j e quefta proprietà
fi chiama contrattilità . Cullen nella Aia Fifiolo-
gia fi è moitrato inclinato a penfare , che la
caufa della contrazion mu{colare , o fia irritabi¬
lità altro non Zìa Ce non un accrefeiraento della
mede/ima potenza, che produce la contrattilità .
Quella fu pure la fentenza di parecchi altri Au¬
tori , ma ella Fu pienamente efpngnata dal dottif-
fimo Hal'ero ne la grande fua Filiologia ( lib. 11.
feti. 2. La ftruttura poi delle fibre mufcolari
differente da quella delle altre fibre del corpo
umano, e fu quello proposito meritano d'edere
lette le olTervazioni del Signor Felice Fontana .
Quello celebre Fifico nel fecondo Tomo dell' im¬
mortale fua Opera Sur les poi/fons & fur le corps
animai » dice d'avere diligentemente efaminati i
primi fili carnofi, daJla unione de' quali rifulta-
tìo Je maggiori e più Temibili fibre , e d' avervi
rimarcato una forma cilindrica } e folida , una
fottigliezaìa maggiore di quella de' primi cilin¬

dri
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dri narvofi, un'andatura più diritta, ed un*
interruzione ad ogni tratto della joro lunghezza
da p i ce iole /nrrcfpa tu re, « nodofkà. Ma fé perà
da tale diverbi bruttura delle fibie motrici ripe¬
tere fi voleffe la. caufa della loro irritabilità, fi
ricorrerebbe ad una caufa meccanica , che xìort
ùrebbs puoto atta a piegare i varj moti, e fe¬
nomeni ài quella mcravigliofa potenza .

(6) Gli Autori non fono punto d'accordo in
qua/ parte del corpo umano i rimedj principal¬
mente efercitino la loro azione, ed altri perciò
hanno penfato , che quelli foffero i fluidi, ed al¬
tri i folidi , che foi%ro primitivamente affetti ,
e che quindi avefftro origine le varie mutazioni,
che rifuhano nell'animale economia . L'opinione

però a'giorni noflri più feguita è quella, per
cui dietro a' più evidenti fenomeni rifultanti dall'
applicazione de'medicamenti fi vuole, che altri
fu i fluidi primieramente agifeano ì a \ tt i ropra ^
folidi , ed altri finalmente e {opra i folidi, e fo-
pra i fluidi. Cullen all'incontro giudica , che 1*
szione de'rimedj , fpecialmente quando effa i
generale, e ii efeguifee [opra tutto il {Ulema, Ci
faccia primieramente fopra l'ertremità nervofe, e
quindi comunicando^ al comune fenforio, di là
venga determinata «ile fibre mufeo/ari, dalle qua¬
li appunto dipendono i varj movimenti nella
macchina animale. Nella parte di quell'Opera ,
dove^ fi tratta de' diverfi rimedj in particolare ,
quell'azione viene dettagliatamente fviluppata, e
gli effetti prodotti da'divelli generi de'rimedj fo¬
no molto mgegnofamente dal Cullen fpicati per
mezzo della loro azione fui folidi, e fpeciaimen¬
te lui Wlema nervofo. Più avanti di quella In¬
troduzione il medefimo Autore cerca altresì di
moftrare, che i rimedj, che li prendono per boc¬
ca , esercitano per l'ordinario Ja principale, e
primeva loro a ii one full'eftremità fendibili ap-

N » par-

4



"t96 8 O T E DEL
partenenti ai ventricolo. Noi in que' luoghi an-
deremo eliminando le particolari obbiezioni, che
iì poiTono produrre contro quefts teoria. Il Gul-
len nel preferite luogo fi ftudia ài brevemente , e
generalmente provare la fua dottrina (opra 1'
azione principale de'medicamenti fui fiirema ner-
vofo, coli'otfsrvare, che l'impreffione de'corpi
full' animale vivente foglia edere fuffeguica da
una fenfazione più o meno forte, per la quale
poi la volontà fi determina ad eccitare un movi¬
mento od in quefta , od in quella parte del cor¬
po, e che tutto ciò effettuandoli per il miniftero
de'nervi, egli fembra, che in tal cafo la prima
azione de'predetti corpi fi debba riferire fopra 1*
eftremità fenfìbili delle parti, fa cui furcao ap-
plicdts. Che /ebbene non s'abbia Tempre una fe:.-
lazione mariifefta, eoli fembra probabile, che le
mutazioni, che Cuccedono ne\V intero liftema per
1'impreflìone de'corpi fopra una data parte, fi
debbano nello ìteffo modo ripetere da una fomi-
ghante azione , cioè da un' azione fui fittemi
wervofo. E quefta dimoftrazione febbene non lia
della maggior evidenza , pure addicendovi alcune
modificazioni particolari farà re/a bairanremente
probabile da quanto farà elpofto in apprdfo fu
quello propofito. Intanto noi aggiungeremo , the
gli (concerti dell'economia animale potendofi con¬
siderare o come prodotti, o come coftantemente
accompagnati o da un moto accrefciuto , o da
un moto diminuito, o da un molo parte accre¬
fciuto e parte diminuito, quelle cofe che occor¬
reranno a queft' alterazione di moto, faranno atte
a correggere pure il difordine delle funzioni ; e
perciò i rimedj, in quanto fono utili, dovranno
portare la loro azione fogli organi del moto; e
quindi o quefta azione deve eileie immediata fo¬
pra la fibra mufcolare, fu cai fono applicati, op¬
pure devono agire fui fiftema nervofo, onde ven¬

gono
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gtJna poi vsr; mori determinati /opra varie parti
del fi fttmaimu/co/are. Qualora poi fi potefle di-
moftrare, cfce eziandio quegli {limoli ertemi, che
ferobrano «citare alla contrazione i mufcoli per
lì n* ,m mediata, azione fu!Ia loro parte irritabile, ciò
non operino, fé non facendo un' impresone fulla.
foffaoza nervofa frErcmifchiata alla parte predetta j'
ne fegi'irebbe facilmente , che la prima azione
de' rimecìj fempre foffe efercitata fui poter nervo-
fo . Nel progreffo di quell'opera noi avrer"\o oc-
cafione di decorrere più difffifamente fu quell'ar¬
gomento .

(7) Succede fpeffiffimo j che un'irtipreffione
fatta fopra una qualche parte del corpo umano
vivente produca un effetto abbafìansa fenfibile
in un' altra parte da quella diverfa . La caufs
ignota d'un tal .fenomeno fu dagli antichi Me*
dici Greci indicata col nome di Simpatia , e dal
Latini col nome di Confenfo . Quefti termini me¬
desimi fntono impiegati iper estimerà eziandio 1"
effetto da tal caufa prodotto ì e perciò le ade¬
sioni furono diftìnte col titolo d' idiopatiche a
primarie, e di fimpatiebe o per confenfo . Riguar¬
do a/ primo genere, cioè nelle affezioni idiopa¬
tiche fi fupponej chi /a caufa , che le produce t-
Tìfieda nelle parti fle/fe , nelle quali quelle affe¬
zioni apparirono ; all'incontro le affezioni fim-
patiche , o per confenfo dipendono dalle affezio¬
ni di altre parti differenti da quelle. E tale è la
natura di quefta fimpatia , che molte volte le
feoncerto dell'animale economia nel luogo prima¬
riamente affetto compari/ce o nullo, od affai leg¬
gero in confronto di quello, che apparifee nella
patte afflitta per confenfo . Altri poi di que¬
lli confenfi fi offervano collantemente , ed al"
tri fono particolari a certe perfone , od a certf
circoftanzs. Oltracciò altre volte due date parti
sgifeono [«ttnbievolmente l'una full'altra , onde;
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qualunque delle due fia primariamente affetta, ne
/offra co/rantemente anche 1' akra ; e quefta fpe-
cie di confenfo fi può chiamare confenfo reci¬
proco fra quelle due parti . Altre volte una fo¬
ia delle parti prova l'influenza dell' affezione pri¬
maria dell'altra; ed in tal cafo il confenfo con¬
sacrato nella parte , in cai quefì' affezione è
idiopatici , fi chiama da Ti /fot confenfo attivo ,
e considerato nell' altra parte , in cui quelt' affe¬
zione è puramente fimpatica , fi chiama dal me¬
de/imo Autore confenfo p.tjfivo. Così , per efem-
pio, fi fa dalle offervazioni di Santone, che il
disordine della trafpirazione infenfibile produce
un difordine nel fiftema della digeitione, e eh? il
difordine di quello fifiema produce un'alterazio¬
ne nella trafpirazione infsnfibil:, quindi fi com¬
prende eflervi un confenfo reciproco fra la cura ,
ed il canale alimentare. Neil'Epatitide fi offerva
frequentemente un dolore atta fpatta. In ta\ cafo
il fegato inoltrerà un confenfo attivo co' mufeo-
ji, che giacciono alia fpalla , e quelli un con¬
fenfo paffivo co! fegato. Quando le qualità oc¬
culte cominciarono a sbandirli dalle Scuole , i
Medici prendendo il confenfo come un fatto pro¬
curarono darne la fpiegazione con ragion/ natu¬
rali, e chiare. Si ebbe comunemente ricorfo ai
nervi; ma però i Medici fu quello propofito fi
divifero in du« partiti . In fatti altri con WjIHs
hanno penfato, che quefìo confenfo avvenifie ,
perchè l'imprefiìone fatta Alile efixemità nervofe
d'una data parte fi trafmette al comune fenfo-
rio, e quindi fi determina ad un'altra parte del
fiftema , in cui appunto fi manifefla ì* affezio¬
ne fimpatica , o per confenfo : e queft' opinio¬
ne ebbe poi molti iliuftri fautori, fra' quali fi
diftinfero Perrauit , Afirue , Kiav , e Whytt ;
•ed è appunto 1' opinione, eh* il Cullen ha adot¬
tata . Altri con Vieulfens hanno ripetuta la caufa

de*



TRADUTTORE. i$y
de' confenfi dalle rafie anattomoli , per coi nel
loro viario fi nnifeono i nervi , che vanno a
varie parti dsl Mema , e così pure dalla deriva¬
zione de'rami nervofi da uno lìdio particolare
tronco • Quella dottrina fu moka generalmente
per lungo tempo feguita , e fu folìenuta da Boe-
rhaave, Mekelio, ed altri celebri uomini. Sebbe¬
ne più cali fi fpieghino molto felicemente in
quetì' ultima ipotefi , pur non ottante elTa va fog-
getea alle Seguenti fartiffime obbiezioni, per le
quali non fembra paterfi ammettere . x." I ner¬
vi dopo la loro origine fono comporti di filet¬
ti paralleli , che fono fra loro uniti per mezzo
di una cellulare, e di cui Ja foflanza. midollare »
che è appunto l'organo della fenfazione e del
moto, è diitinta per modo , che quella , che è
propria di uno.di quelli filetti, non fi confonde
con quella dell'altro in neflun luogo del loro viag¬
gio; e perciò qualora due rami nervefi fi unifeo-
r\o, queft' unione non fuccede per una miftione di
foftanza veramente nervofa , e CenfvbUe , ma per
una cellulare interpofta. z." Si offervano de' Csn-
fenfi fra parti, di cui i nervi non comunicano
in neffun luogo fuori del cervello. j.° All' incon¬
tro vi fono alcune parti , le quali non danno a.
divedere alcun confenfo , febbene i nervi, che s
quelle vanno, abbiano una comunicazione fra lo¬
ro. Finalmente 4. 0 fé da un tronco partano de*
rami nervofi, che vadano a due parti , le quali
abbiano un confenfo fra loro , quello confenfo
cefia , fé fi taglia il tronco in qualche parte si
di fopra della fua diramazione , febbene non o-
ftante i rami per tal modo continuino a comuni¬
care fra loro . Tiflot adottando l'opinione di
quelli, che penfano , che quelli confenfi derivino
ira virtù delia comunicazione, che hanno i nervi
nel cervello , cioè la prima delle fopraccennate
dottrine ; oflerva però, che quelle fimfutie abbiar

N 4 no
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no più faci/mente luogo fra quelie parti) di cui
i nervi o partono da un medel'imo tronco , o fra
Joro s'anaftomizzano. Del refio fi deve avver¬
tire jf.° che quanto è più force l'irritazione del
cervello , tanto è più generale la fua fimpatia
colle altri parti de! corpo : z,° che le (impact*
fogliono più faci/mente avvenire , ed ciTer più
fenfibili nelle perione , di cui il lìfiema netvolo
è più delicato: 5. 0 che fra le firr.patie vi fono
dì quelle, che fi otTervano più collantemente , ed
altre meno -, ma che tutte però fono in generale
Soggette a variare • nelle diverfe perfone , ed in
diverfe circoflanze. Oltre a quello genere di cor,'
fenfi , per cui una parte prova l'influenza dell'
impreffione fatta in un'altra parte da una caufa
ivi e/Mente , ve n'c pure un altro genere, chs
rifguarda le metaflalì , cioè quando una cxufa.
morbofa., chr. elìdeva in una data parte del cor¬
po» lafcia cjuel luogo, e fi trafparva in una par¬
te da quella di ver fa . Un tale conienfo, fu nota¬
to da Baglivi fra il petto e le vie urinarie. Lo
fi ofTerva fpeifo fra un occhio, e l'altro; fra un
rene, e l'altro; fra le mammelle e l'utero; fra
la gola, ed i polmoni; ec. Così parimenti fi of-
ferva una fcabie retropu/la produr {petto de'no¬
tabili feoncerti ne'polmoni, e ne'vifeeri addomi¬
nali . Così molte volte una materia purulenta ,
che formava un abfcelTo ne'reni, fi trafporta al
polmone, e vi produce una vomica» od altro fi-
roile Sconcerto. Jnnnmerabili fono gli efempj ài
tal genere di cenfenfì , che fi oflervano nel gior¬
naliero efercizio della Medicina . Un terzo genere
di fìmpatia è quello» che rifguarda i rimedj . E-
gli è appunto proprio d'alcuni medicamenti di
inoltrare un* azione fopra una determinata parte
del corpo umano , qualunque ila il luogo , od il
modo della loro applicazione , Così le cantarelle
agiicono Tulle vie urinane » il mercurio Culle
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«ìsruioìe falivai; , te. Noi nel feguito di que/F
Opera avremo in'più luoghi occafione di ritorna-»
s-e fui propodto delle fimpatie . Intanto egli giove¬
rà avvertire, che Io itudio fopra le varie lìmpa-
tie ne//<? varie circoftanze di fsnità, e di malattia
merita d'effer grandemente coltivato, per la forn¬
irla utilità, che quindi pub rifiatare per il canto
trattamento delle malattie , e per la feeka, e con¬
veniente applicazione de'rimedj.

( 8 ) Moki antichi Medici hanno psnfato , che
tutte le parti dei corpo umano follerò compofle da
quattro umori elementari , cioè la pituita od ,u-
rnore acquofo, il fangue , la bile gialla , ed un
altro umore da loro immaginato, e chiamato bile
nera, od atrabile. Quella dottrina viene ef^ofta
nel Trattato d'Ipoocrate intitolato de natura ho-
mì'iis. Si giudicò per tanto, che l'armonia delle
funzioni s o fia la fanìtà , dipenda da una giuda
proporzione di tali umori , la qual proporzione
pero può, a loro giudizio , \n quattro medi va¬
riare , fecondo , che l'uno o V altro di tali umori
naturalmente predomina in sì fatta compcfizione .
Quindi queùe quattro varietà di proporzione, ov
vero quelle quattro differenti fpteie di combina¬
zioni de' quattro differenti umori furono eh/amate
temperamenti , i quali furono denominati dall'
umore > che li credeva in loro prevalere . E tale
e l'origine delle denominazioni de'quattro tempe¬
ramenti biìiofo o collerico j, pituitofo o flemmati¬
co, fanguigno, ed atrabilario o melanconico. Al¬
tri Medici però ugualmente antichi flabiJirono in
ian differente numero , ed in modo eziandio di¬
verta i varj temperamenti ; e ve ne furono di
quelli, che fupponendo , che la temperie degli
uomini fofte differente ne' differenti individui , ed
anche nelle differenti circoftanze, rigettarono affat¬
to qualunque dottrina rifguardante una determi¬
nata claffifkazione di temperamenti. Galeno adot*

tao-
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tando la dottrina d'Ippocrate de'quattro umori c-
lementari del corpo umano, ne dilatò ì limiti ap¬
poggiandola a più fottili principj . Egli primiera¬
mente Culle tracce d' Anlìotile, e d'Ippocrate ms-
defirao (labili quattro eflere gli elsmenti di tutti
ir corpi, cioè il fuoco, l'acqua, la terra, e l'a¬
ria , e che dalla loro combinazione ne rifultino
quattro'primitive qualità , i! caldo , il freddo ,
l'umido, ed il fecco, i cui Coooetti , da lui indi¬
cati collo (ledo nome delle predette qualità , li
devono confiderare come i veri elementi del corpo
umano. Penfa quindi , che i predetti quattro u-
mori fieno comporti dai medefimi foggeui , per
modo , onde l'atrabile rifulti fredda e fecca , il
fangue caldo ed umido, la bile gialla calda e fec¬
ca , la pituita fredda ed umida ; eh? dalia varia
naturai proporzione de' foggetri itettì nella campo-
fizione delle varie parti , ne rifultino le varie tem¬
perie delle patti medefime -, e cVie à*\ compililo
di quelle temperie rifiliti il diverfo general tem¬
peramento appartenente ad un dato individuo .
Stabilì fopra tali principi nove differenti tempera¬
menti, uno temperato, dove i predetti foggetti
s'equilibrano, ed otto intemperati, dove alcuni di
etti predominano , febbene quello predominio iia
naturale, e non produca alcuno feoncerto nell' a-
nimale economia. Quelli otto temperamenti fi di¬
vidono in quattro femplici, ed in altrettanti com¬
porti. Ne'femplici fi è fuppofìo predominare un
folo de' prefati foggetti , e due ne 1 comporti. Per¬
ciò i quattro intemperati temperamenti femplici ,
fecondo Galeno, fono il caldo, il freddo, il fec¬
co , e l' umido ; ed i quattro comporti fono il
caldo e fecco , il caldo ed umido , il freddo e
fecco, il freddo ed umido; e ficcome in ciafehe-
duno di quefti quattro temperamenti comporti
predomina il corrifpondente umore , così fi fegui-
tarono ad ufare riguardo ad elfi anche le antichide--
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denominazioni , onde il caldo e Cecco fi chiame
eziandio biìiofo o collerico, il caido ed umido
fan<Jui°<oo, il freddo e fecco melanconico ed atra-
biiario, il freddo ed umido pituitofo o flemmati-
co . La teoria Galenica de' temperamenti fu al pa¬
ri delk aitre dottrine di quell'Autore la foia »
che ha per molti fecoli dominato nelle Scuole .
Ma quando la Chimica cominciò a prender parte
nella fpiegazione dalle 'varie funzioni animali, an¬
che la dottrina Galenica fu i temperamenti fu at¬
taccata, e vi fi foitituirono perciò varie altre teo¬
rie. Non oftante vi furono molti Chimici, i qua¬
li ritennero i quattro antichi temperamenti, biìio¬
fo, melanconico, fanguigno, e flemmatico, febbene
ne daffero una fpiegazione molto diverfa da quel¬
la degli antichi. Così, per efempio, alcuni vole¬
vano, che nei temperamento biliofo predomini nel
fangue un principio alcalino; che nel melanconi¬
co vi predomini un principio acido; che nel fan¬
guigno i\ fangue Cva temperato riguardo all' acri¬
monia, ma che in affo abbondi \a parte roffa •, e
che finalmente nel pituitofo il fangue parimenti
temperato abbondi ài fiero. Nel feguito poi una
gran parte de' Medici, febbene avellerò od in tut¬
to, od in parte abbandonate le vecchie teorie fu
quefto propofìto , pure continuarono a far ufo
delia cladìficazione de' quattro temperamenti degli
antichi fecondo il compierlo de'caratteri da quelli
affegnati , e continuarono pure a dirV'nouerli colle
fteffe prime loro denominazioni di biliofo, me¬
lanconico , fanguigno, e flemmatico. Molti però
vi furono, che ai quattro predetti temperamenti
ne aggiunfero degli altri dedotti dalla loro com¬
binazione , fecondo che nella contemplazione de*
varj (oggetti fi prefentavano de'caratteri proprj a
ciafeheduno de' primi. Quinti vennero le deno¬
minazioni di temperamenti fanguineo-meJanconi-
co , fanguineo-biliofa es. J delle quali ancora fi fa

ufo
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ufo dalla maggior parte de'Medici. Galeno vttà*
mente nel/a dividerne de'temperamenti era piuc-
tofto folidifta , e deduceva propriamente ognuno
di effi non dal genere d'umore, che fi può tro¬
var abbondare ne' differenti individui, ma dalia
diverfa proporzione, e predominio de'quattro /og¬
getti caldo, freddo, umido, e fecco nelia ccrnpo»
iizione delie varie parti del corpo . Ma i più mo¬
derni ripeterono piuuofto una tal dividane dalla.
varietà dell'umore predominante ne'noftri liqui¬
di, e fpecia'.mente nella mafia fanguigna. Hallero
ali' incontro nella (uà Fdiologia ( lib. 5. feci. 4Ì
§. 7.) è pia inclinato a penfare, che la differenza
del temperamento fi deva dedurre dalla varia con¬
dizione de'folidi, cioè dal vafio grado della loro
irritabilità) e robuiìezza ■ e che perciò la maggior
rcbiiiiezza congiunta ad una maggiore irritabilità
coftituifea il temperamento collerico ; la debolezza
congiunta con molta irritabilità coftituifea il tem¬
peramento melanconico , itterico , ipocondriaco-,
Ja debolezza unitamente ad una fcarfa irritabilità
coftituifea il lempergmento flemmatico; e final¬
mente ia robustezza unita a poca irritabilità cofti¬
tuifea un temperamento non ben dagli altri con¬
siderato, e ch'egli chiama Beotico, Ouadrato, JRu-
fìico. I caratteri poi per distinguere i nove tem¬
peramenti fecondo la divifione di Galeno fono i.
Seguenti .

r.° Nel • mperamento temperato il corpo deve
eflere di mezzana condizione fra la magrezza e
Ja gramezza, fra la mollezza e la durezza, fra la
calidità e la freddezza , fra la decita e l'timidi¬
tà , fra l'afprezza e Ja levigatezza, fra la nerez¬
za e la bianchezza. Le azioni pure animali, e
naturali devono trevarfi in uno ftato il più per»
fetto. I capelli nella faDcialiezza devono elfere
roflìgnì , e gialli nell'età virile .

z.' Gli uomini di temperamento caldo fono per
Jbfij



T R A V V T T O £ E. 2@;

loti , hanno i capelli denti, craffi , gialli, fecondo
Boerhaave (lnfi. Med. Semi]. ) , neri fecondo
Aeiio ( Tarai, r. farsi. 4. e. 54. ) j ed altri.
Sono rubicondi, caldi, magri, agili, robufti. U
loro polfo è grande, forte, e frequente . I vati
fono forti, e contratti, fecondo Boerhaave ( ibii. ) ,
atnpj, fecondo Atzio (ibid.). Sono iracondi, ma
h loro ira prefto anch* s' ettiogue . Loro noccio-
no i rifondanti ; giovano i rifrafcanti, ed i di¬
luenti .

3. 0 Nel temperamento freddo s'hanno capelli
fattili, e rodò-gialli; li(ciezza v di pelle; color palli¬
do; corpo tardo, debole, freddo; polfo picelo e
tardo; timidezza. G.ovino i corroboranti, ed i rif-
caldanti; nocciono i rinfrefeanti, gli umettanti,
i rilaffanti .

4. 0 Nel temperamento fecco s'hanno ficcità ; poca
mobilità; gracilità; durezza; afprezza ; vati contrat¬
ti . Giovano gli umettanti ; nocciono 1 dileccanti .

5. 0 N-A temperamento umido &1 hanno capelli,
gialli; lifciezza, e bianchezza di pelle ; corpo de¬
bole, cardo, umido, e tumefatto. Njcciono gli
umerranri, e riia ila n ci ; giovano i difeccanti, i
corroboranti, i n'fca/danci .

é.° Nel temperamento calda, e freco, detto al¬
trimenti biliofo, s'hanno 1 capelli folti, neri, ric¬
ci, i quali però predo cadono, e fuccede la cal¬
vizie; il corpo duro, mag-o , bruno, e pelofo; le
vene ampie; il polfo grande, e celere; l'ira, e
ls pertinacia. Nocciono i rifcaldanti, ed i difec¬
canti ; giovano gli umettar.;:: , ed i rinfrefeanti.

7. 0 Nel temperamento ca!do, ed umido, detto
altrimenti fanguigno, s' hanno capelli non mol.j
folti «iallo-bianchi , Ovvero caftagnìni , or più or
meno ofeuri; carne abbondante, e molle; vene;
ampie, piene , azzurre; le guance dì color di ro-
fa ; genio iracondo, mobile, fleffibile. Giovano
gli evacuanti ; noccicno gli (limolanti .

8.° Ntl
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8." Nel temperamento freddo e fecco, detto al¬

trimenti melanconico, fi offèrvano capelli neri j
pelle Jifcia , ofcura ; gracilità , e fecchezza ; vali
tìiìretn , e robufti ; ingegno nfleffTvo , e penetran¬
te ; animo circofpetto, tardo, odio a to , vendica¬
tivo . Nocciono Je cofe fecche , e ftimo/anti ; gio¬
vano gli emollienti.

c.° Finalmente nel temperamento freddo ed umi¬
do , detto alerimsnù flemmatico , fi olTetvano ca¬
pelli giallo-rolli , o giallo-bianchi, fottili , che
diffìcilmente cadono, ma che parimenti difficilmen¬
te crefcono; torace angulto, e niente pelofo , cor¬
po bianco , molle , tumido , pingue ; Vene nella fu-
perficie del corpo angufte , e fepolte ; ingegno tar¬
do, e icario; genio timido, e pigro. Nocciono
i refrigeranti, ed i rilavanti, giovano i tonici ,
gli (limolanti, i difeccanti.

( 9 ) Tre fona di foftanze foU&e fi foo'iono di-
IWnguere nei corpo umano, la nervofo., o parìe
fenfibile de'nervi, la curnofa, o parte irritabile
de' mufco'i , e delle fibre motrici ; ed il folido
femfiic: , da cui fono formate le altre folide par¬
ti del corpo umano; cioè Je offa, le cartilagini ,
i ligamenrf, i tendini, le membrane, e la cellu¬
lare . Il Cullen nella fua Fisiologia riduce tutti
quefti folidi a due principali generi ," chiamando
quei d' un genere folidi femplici , e Jolidi vìtdi
quei dell'altro genere, fotto il quale egli colloca
la fibra nervofa, e la motrice. Egli chiama vi¬
tali quefF ultima maniera di folidi, attefochè quei
fono i folidi, in ~cw\ fi manifefra il vitale princi¬
pio. I folidi femplici dalla confi/rente gelatina fi¬
no al duro ofTo fono comporti de' medefimi prin¬
cipe , i quali fembrano principalmente confsfìere ir»
un fals formaro di acido fosforico, e di calce,
io una quantità or maggiore or minore d'acqua ,
ed in un olio animale risultante dalla combinazio¬
ne de! carbonio * dell' idrogenio , e del nitrogenio ,

od
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ci azoto , e finalmente da un fai marino coibb«
ne , od almeno da materie atte a fomminiftrarlo
ne' chimici pepatiti, con cui fi è finora efaminat©
un tal osaste d'animali foftanze . Si fa poi , che
tol titolo di carbonio i moderni Chimici intendo¬
no il principio infiammabile efiflente nel carbo¬
ne. Così parimenti per idrogenio intendono un
principio particolare , che unito ad una certa
quantità di fuoco elementare fi prefenta fotto la
forma di gas, o d'aria, che dai meno moderni
venne chiamata aria infiammabile dalla proprietà »
che ha d'infiammarli, quando fia unita con dell"
aria pura lefpirabi'le, e vi fi applichi un corpo
in ignizione. Il nome d'idrogenio venne imma¬
ginato per «fpnmere la grande proprietà , che s*
è trovata ultimamente in quella foftanza, ed è di
coftituire un principio dell'acqua , la quale appun¬
to dalle ultime oflervazioni appare compofta di
quefta materia chiamata idrogemo, e di quelP al¬
tro effere chiamato c9ig,en\o, che unito parimenti
ad una certa quantità di fuoco elementare cofti-
tuifeè il gas oflìgenio, che è la pane refpirabile
dell'aria comune dell' atmosfera . Secondo in fatti
Je oflèrvazioni de'moderni l'aria atmosferica oltre
le parti eterogenee, di cui è pregna, contiene ef-
fenzialmente due foftanze diverfe, dalia cui mesco¬
lanza è comporta ; t quefte foftanze fono il gas
oflìgenio, ed un altra parte parimenti gafefa odi
aeriforme non refpirabile, non infiammabile, non
mifcbile all'acqua, non inferviente alla combu-
ftione de'corpi, la quale ultima foftanza viene
però chiamata gas azoto, e rifulta da un princi¬
pio ignoto chiamate azoto, unito ad una certa
quantità di fuoco elementare, che lo riduce alla
forma a«ea , o gafofa. Quello azoto fi è ultima¬
mente feoperto formar la bafe dell'acido nitrofo»
poiché s' è conofeiuto, che queir acido è compo¬
rto di quefto azoto, e d'una certa quantità d'ef¬

fige-
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ùg»nio , ed è perciò che Chaptal non a torto ha
cambiato all'azoto il nome, e Jo ha chiamato
iiitrogenio . Quefto nitrogenio fi è parimenti tro¬
vato coftitairc uno de'principi componenti dell'
alcali volatile, di cui I' altro componente s' è tro¬
vato effere P idrogenio. Ma foprattutto s'è ulti¬
mamente fcoperto, che quello fteffo n/trogenio
forma uno de' principi delle foftanzs animali , e
che (l trova più abbondantemente nella parte fi-
brofa del fangue , e nella parte irritabile delle fi¬
bre motrici ; meno abbondantemente nel/a parte
albuminofa, nel fiero, nell'acque degl'idropici,
ec. ; e meno di tutto nella parte gelatinofa com¬
ponente il foìido .femplice. Si potrebbe dubitare,
fé quello azoto Ci trovi nelle follarne animali co¬
me un principio proffìmo , oppure come un prin¬
cipio rimoto, e (blamente come un componente
dell' olio animale, il quale fi pub riguardare co¬
me un Tero principio proffìmo di tali foftanze, o
della loro gelatina . Io fono inclinato a penfare,
che una porzione dell'azoto entri come un com¬
ponente l'olio predetto, ma che un'altra por¬
zione Cofiituifca un principio proffìmo del folido
anima/e, e fia appunto ciò, che tende ad avvici¬
narne le parti , e da cui dipende la loro contrat¬
tilità , o fia la tendenza, che fi offervano avere
ad avvicinarli fra loro . Io penfo , che da una co¬
pia proporzionatamente accrefeiuta del medefimo
azoto fi produca ii tuono, o l'energia neiie parti
molli de! folido femplice, e così pure nella fo-
flanza mufcolare ; e che da una particolare modi¬
ficazione di quello azoto nella fibra motrice poffa
dipendere la fui qualità irritabile. Del refto nel
folido femplice la proporzione dell'acqua, e del
predetto fale fosforico , ovvero fosfate di calce è
differente fecondo la diverfa fpecie di quello foli¬
do; onde nelle offa fi ritrova maggior copia di
quel fale) che nella cellulare > ed in quella all'
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incontro ma<»«»/or copi*, di acqua , che nelle offa ì
Quefta differente proporzione de'due principi pro¬
duce una differenza in alcune qualità del folido
iemplice, onde altre parti dure rifultano, altre
molli, ed altre di moo flato mezzano; e così da
ciò pute deriva che una fpecie di tali folidi abbia
in confronto d' un' altra maggiore o fragilità od
elasticità , o contrattibilità .

( io ) Il folido animale , fecondo quello abbiamo
detto di fopra ( n. 9. ), tende continuamente a
c&ntraerfi . Un' azione contraria dipendente dal
movimento degli umori fi oppone continuamente
a quefta contrazione . Siccome nel principio la
forza di quello movimenro ^ maggiore della re-
fiflenza del folido, casi il folido itefTò viene con¬
tinuamente fino ad un certo periodo della vita
non folo impedito a contraerfi, ma eziandio ob¬
bligato ad eflenderfi. In quefta diftenfione il fo¬
lido perde una porzione dalla fua foftanza e per
lo sfregamento , che in quello in tal cafo Succe¬
de, e forfè eziandio per un1 alterazione prodotta
in alcune fue particelle dalle nuove attrazioni ,
alJe quali foggiaciono , nel cambiamento di fitua-
zione,chs quindi loro deriva. Egli è probabile,
«he l'anima/e economia fia con tai provvide leg¬
gi (labilità,onde la medefima tette* accennata al¬
terazione allontanando alcune delle molecole, che
fi oppongono alla coefione delle parti, dia occa-
fione ad un dove maggiore ,jdove minore accrefei-
mento di confidenza nel folido, e lo renda atto
ad attrarre dal liquore,che per lui feorre, quel¬
le particelle , che fono capaci di riftorarlo delle
perdite fatte, ed a fomminiitrargli materia par 1*
aumento sì del fuo volume , che della fua fer¬
mezza . Ma per queflo fteffo mezzo andandoli
Tempre più minorando le potenze nervofa , ed
iniìta del folido vitale, ed accrefeendofi all'incon¬
tro /a confiderà e rigidità del Alterna, fi arriva

Tom. IL O fi-
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finalmente ad un termine , nel quale la forza s
con cui gli umori fono [pinti per i loro vafi, fi
comincia ad equilibrare colle refifienze , che in¬
contrano nelle ultime eftremità di quefii. Allora
ceffa ogni aumento di volume , e durando non
oftante una parte della caufa che accrefceva la
rigidità de' fofidi , fa Joro refiftenza fi fa ogni
giorno maggiore. Quindi gli umori limirandofi
a circolare dentro uno ipazio tempre più angufio,
né potendo dittender ugualmente, che prima, la
folide parti , in quefte prevale la forza di con¬
trazione, e per ciò fi vanno fempre più induren¬
do, e feemando in volume, finché quello indu¬
rimento fia tale, onde refiftere pienamente alla
circolazione degli umori , che è neceffària alla
vita. In quello cafo fuccede la mone naturale :
termine d' una vita fana arrivata a/1' ultimo pe¬
riodo delia decrepitezza .

( il ) Egli è chiaro , che \e àivetCua. del cli¬
ma, e della dieta, un efercizio o maggiore , o
minore di quel che conviene al regolare corfo
della vita , e finalmente qualunque altro devia¬
mento dal retto ufo delle altre cofe non-naturali
poffono a poco a poco influire fu Ilo fiato del
folido femplice. Il caldo, ed il freddo de' ver)
climi fanno un' immediata impreffione anche nel
folido femplice animale, e poflono quindi indur¬
vi una qualche alterazione abbaftanza fenfibile >
il primo rilavando, ed il fecondo corrugando .
O/traccio i fluidi fteffi provando dai medefìmt
agenti molte volte una qualche a/terazione pof¬
fono anch' effi contribuire ad un qualche cam¬
biamento nello fiato del folido animale in gene¬
rale, e del folido femplice in particolare . »Finaf-
mente anche il folido vitale non mancherà di
rifentire l'azione immediata degli agenti fteflì ; e
nel primo cafo fi accrefeerà in eflb la mobilità »
nel fecondo il vigore ; i ,qualt cangiamenti non

pò-
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